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Dopo il latte, piatto ricco
A sei mesi tutto e subito: così si sfugge all’allergia

COSA C’È
DI VERO

A
llora è proprio così: il nostro dottor Piermarini, che

è quello che ha scritto su questo tema, più volte, su

UPPA, e che ha anche recentemente pubblicato un

libro di successo, ha ragione. Lo svezzamento, e la sostitu-

zione del latte materno con altri alimenti, si può fare con

qualunque cibo: basta che piaccia al bambino.

Fatto sta che, negli ultimi anni, si è assistito ad un pro-

gressivo cambiamento nel tono e nei contenuti nella lette-

ratura scientifica su questo argomento. Mentre, il prece-

dente trentennio è stato caratterizzato dall’idea che l’au-

mento mondiale della patologia allergica fosse dovuto (an-

che) allo svezzamento precoce, e quindi dall’ipotesi (e dal-

le ricerche effettuate per darle corpo) che una serie di re-

strizioni dietetiche prudenziali potessero ridurre questo

rischio (non dare cibi solidi prima dei 6 mesi; rimandare al

secondo anno di vita l’assunzione di alimenti fortemente al-

lergizzanti come il pesce, l’uovo, le noccioline americane),

oggi sembra proprio che in tutto questo non ci sia niente di

vero. Anzi accade che nei Paesi dove le noccioline si man-

giano nel primo anno di vita (Israele) l’allergia alle noccio-

line sia dieci volte meno frequente che nei Paesi (USA) do-

ve si è molto attenti a ritardarne l’introduzione; e che nei

bambini che hanno mangiato pesce nel primo anno non

solo l’allergia al pesce, ma tutte le forme di allergia siano di-

mezzate rispetto a quelli che non ne hanno ricevuto.

I
l motivo di questo effetto, apparentemente paradossale,

sta in un fenomeno ben conosciuto: il passaggio di una so-

stanza per la via fisiologica gastro-intestinale, nel siste-

ma immunitario che “sorveglia” l’intestino (che prende il no-

me di GALT, o Gut Associated Lymphocytary Tissue, o Tes-

suto Linfocitario Associato all’Intestino) una sorta di rico-

noscimento/apprendimento, che viene chiamato “tolleran-

za immunologica”, e che si traduce in una risposta immu-

nitaria super-controllata.

Quando invece quella stessa sostanza arriva per altra via

(per esempio per via cutanea, come può accedere se quan-

tità anche microscopiche di quella sostanza girano nell’aria),

è allora che l’organismo sviluppa una reazione esagerata,

che è appunto la reazione allergica. 

Sembra che ci sia un periodo-finestra, un periodo ottimale,

durante il quale il meccanismo della tolleranza è partico-

larmente efficiente, quello del quarto, quinto e sesto mese.

Infatti, in uno studio molto largo, si è potuto osservare che

un’allergia al grano si è verificata alquanto più raramente nei

bambini che ne avevano assunto durante questa età “ma-

gica”, che in quelli che ne avevano assunto prima o dopo. 
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IO MI SVEZZO DA SOLO
Con questo titolo si annuncia la “rivoluzione” nelle rego-
le dello svezzamento: non più progressione lenta dalla pa-
tata alla carota, dalla bieta alla zucchina; non più incolori
e insapori papponi onnicomprensivi di pastinacarnepar-
migianolioextravergine, ma saporiti assaggi di pietanze
da adulti. Uno sconvolgente “tutto e subito”, che sembra
scritto in previsione della pubblicazione degli studi di cui
parla questo articolo. E poiché il libro ha anche un pregio
letterario, potremmo proprio dire, in questo caso, che
l’arte ha preceduto la scienza. Lucio Piermarini (disegni
di Franco Panizon), Io mi svezzo da solo, Bonomi Editore. 


